
■ di Andrea Carugati inviato a Salerno / Segue dalla prima

È LA SEDE PIÙ ADATTA per dire, ancora

una volta, che lui a dare per scontate mafia e

camorra non ci sta. «Anche Martin Luther

King passava per idealista, quando sognava

un bambino bianco e

uno nero per mano.

Sono questi i pro-

grammi che si realiz-

zano, perché indicano una luce».
Come ha già detto in Sicilia, riba-
disce che il Pd, al governo, lotterà
per distruggere le mafie, sradicar-
le, liberare ilMezzogiornodaque-
sta piovra che succhia le energie
del sud e impedisce la crescita».
Cita l’impegno di Tano Grasso, la
Confindustriasicilianachehade-
cisodi espellere chi paga il pizzo e
anche lo scrittore Roberto Savia-
no, che proprio ieri gli ha scritto
unaletterasulMattino: «Piùcorag-
gio supotereeaffari, oggi arrivi in
una terra che chiede speranza, è
possibile vincere la sfida ai boss».
Veltroni non gli risponde diretta-
mente, ma il senso del suo viag-
gio campano è proprio questo:
battere e ribattere sulla sfida alla
camorra, e l’applauso del teatro
augusteo di Avellino, gremito ed
entusiasta, è una conferma che il
messaggio passa. Ma ancora più
sorprendeteè la folla all’appunta-
mentoseraleaSalerno. Centinaia
di persone restano fuori dal tea-
tro. Veltroni commenta: «In soli
quattro mesi questo partito ha af-
fermatolasua identità.Laparteci-

pazione è straordinaria».
Nella casa confiscata di Caserta
Veltroni presenta anche un ddl
per il «contrasto della criminalità
organizzata»: cinque punti di
unafuturaleggechemiraatutela-
re le imprese che si ribellano, raf-
forzare gli uffici giudiziari nelle
aree più critiche con incentivi ai
magistrati, assumere testimoni di

giustizia nella PA, impedire il pa-
trocinio legale a spese dello stato
per chi è stato condannato per
gravi reati., ad esempio la mafia.
Nellasua letteraSavianotoccaan-
cheunaltro tastodelicato: laque-
stione rifiuti: «È necessario saper
confessare anche gli errori della
propria parte, il sogno di Bassoli-
no è finito», dice lo scrittore. Vel-

troni non esclude, dopo l’emer-
genza, la possibilità di «novità»,
anzi. Ma inserisce la questione ri-
fiuti in un discorso più ampio, la
necessità di costruire un paese
che «decida in tempi certi, in cui
leresponsabilità,a tutti i livelli, sia-
no chiare e le scelte rapide». Alla
destra che attacca il governatore
mandaadire:«Basta coniproces-

sisolocontrounaparteounaper-
sona.PerchéBerlusconinonhari-
solto l’emergenza nei cinque an-
ni di governo? Tutti hanno una
parte di responsabilità sui rifiuti e
quellaprincipale èdiavereunpa-
esedell’ideologia edei rinvii.Con
noisarà il tempodelladecisione».
No,Veltroninonci staadaccetta-
re lezionidibuongovernodaBer-

lusconi. A Caserta ricorda la sua
esperienza da sindaco di Roma e
su Alitalia attacca: «Per 5 anni
non hanno risolto nulla, anzi
hanno buttato 2,5 miliardi di eu-
ro». Il leader Pd attacca la destra
anche sull'alleanza con la Lega:
«Sul palco tutti insieme non pos-
sono cantare l’inno di Mameli,
perché il leghistanonce la fa.Noi
vogliamo un paese unito». Parla
della famiglia di Caserta di Vito
Ferrajolo, professore disabile, sua
moglie casalinga, il figlio di 5 an-
ni adottato: «Persone intense, se-
rene, che dimostrano ogni gior-
no che l’Italia è un paese fantasti-
co». Alle polemiche di Berlusconi
replica: «Alle contumelie che mi
rivolgonononrispondo,ecosì fa-
rò fino alla fine. Per questo loro
impazziscono» (e riceve uno de-
gli applausi più robusti). Però
«non gli riesce a entrare in testa
l’idea che le istituzioni non sono
di parte, ma rappresentano tutti
gli italiani». Questa sera Veltroni
terrà il «comizio bianco» di mez-
zanotte a Conversano.

◆ Berlusconi parlava a Napoli. Piazza Plebiscito era mezzo
vuota, causa pioggia o causa ripetitività del Cavaliere o -
può anche essere - perché i napoletani ne hanno viste
talmente tante che neanche l’Altissimo li scuote più. Ma le
telecamere amiche prestavano la massima attenzione:
inquadrature strette, sotto tiro solo la mezza piazza piena. E,
ovviamente, i tg domestici hanno esagerato: Berlusconi qui,
Berlusconi lì, entusiasmo, deliri, folle oceaniche e grandi
notizie. Una, riportata come cosa eccezionale di cui il
mondo intero parlerà, ce la segniamo: Berlusconi promette
di tenere il suo primo Consiglio dei ministri (ha già vinto?
Ricordiamo Trapattoni: non dire gatto se non l’hai nel sacco)
a Napoli e di restare inchiodato lì finché non avrà raccolto
l’ultimo mozzicone di immondizia. In questi telegiornali
berlusconiani, fa capolino (il gioco si fa duro e la par
condicio non esiste più, è nebulizzata) qualche brandello di
Veltroni e capiamo perché non li vedremo mai faccia a
faccia: Berlusconi non riesce a far dimenticare Berlusconi;
Veltroni appare come uno capace di farti riamare il tuo
paese. E l’Altissimo sa che non ci sarebbe lotta.
 Paolo Ojetti

■ L’appuntamento è stato fissato. venerdì 11
aprile alle 21 su Rai 2. Padrone di casa sarà Bruno
Vespa. Ma davanti al conduttore di “Porta a Por-
ta” , eccezionalmente in trasferta di rete, non an-
drà in onda il tanto atteso faccia a faccia fra i due
leaderdiPdlePd.Del restoBerlusconinonhamai
accettatodi sfidare in tvVeltroni.E così laRai,die-
tro indicazione della commissione di Vigilanza,

ha deciso che da Vespa per 90 minuti ci saranno
tutti i candidati premier. Che sono ben15. Un’in-
credibileammucchiataacuiBerlusconihagiàdet-
to che sicuramente non parteciperà optando per
Matrix su Canale 5. E anche dallo staff di Veltroni
fannosapereche il leaderPdnonhaintenzionedi
partecipare a un confronto che rischia solo di ali-
mentare confusione fra i telespettatori.

La scheda

Piove a Napoli: occhio
alla mezza piazza piena

Dei suoi avversari dice: «Non rispondo
agli insulti. E loro impazziscono». Li ammonisce:

le istituzioni rappresentano tutti gli italiani

È di nuovo nella bufera. Solo che adesso
c’è la campagna elettorale e allora diven-
ta tutto più complicato. La senatrice teo-
demPaolaBinettidice,cheallafineditut-
to, ancora una volta c’è stato un tentati-
vo di strumentalizzare le sue posizioni su
diritti civili e patto con i radicali soltanto
per fini elettorali. ieri con una lettera ha
diffidatoEcotv: «Nondovetemandare in
onda l’intervista».
Come è andata davvero?
«Ero stato invitata a una trasmissione te-
levisivache dovevaavere comecontenu-
to una serie di riflessioni sul Pd. Mi sono
invece resa conto che c’era un’attenzio-
ne su una serie di problemi che mi sem-
brava non costituissero il nerbo del pro-

blema. C’era un’insi-
stenza su temi che pre-
ferivorimanesserofuo-
ri dal dibattito televisi-
vo.Perquestohodetto
che avrei interrotto la
registrazione perché
nonmisembrava fosse

quello il cuore del Pd. E per questo li ho
diffidati».
Ecotv smentisce: afferma che lei è
rimasta fino alla fine e ha risposto a
tutte le domande.
«Non è vero. Sanno perfettamente che
ho detto che mi sarei rifiutata. Non so se
hanno spento la telecamera in quel mo-
mento. Ma dicono il falso».
Il problema resta: è vero o no che lei
ha detto quelle frasi sui gay? Il

programma del Pd parla di
riconoscimento dei diritti delle
coppie di fatto. Lei dissente?
«Lamiaposizioneèchiara: seguiròquan-
to è scritto nel programma. Lavorando
per il riconoscimento dei diritti indivi-
duali dei conviventi».
Ma voterebbe i Cus?
«Il Pd ha detto che rispetterà alcune scel-
te personali su temi particolari. Ma se il
Ddl intende davvero tutelare le persone
io lo voto con sicurezza e con convinzio-
ne: se ingiustizie ci sono le ingiustizie
vannoriparate.Se invecec’èun’equipara-
zione di fatto al matrimonio non voto la
legge, perché per me il matrimonio è
quello riconosciuto dalla Costituzione».
La sua intervista ha creato tensioni
anche con i radicali...

«Anche a me non piacciono molte cose
deiradicali,questofapartedellacomples-
sità di un grande partito e del dialogo de-
mocratico. Loro, poi, non stanno nel Pd,
sonoiscrittinellenostre listeper leelezio-
ni. La Bonino stessa, d’altra parte, ha di-
stinto tra le posizioni dei radicali e quelle
dell’associazione Luca Coscioni. Credo
chebisognafinirladipensarecheildibat-
tito nel Pd si esaurisca attorno a questi te-
mi. Ci sono mille cose del mio partito
che condivido. Veltroni sta facendo uno
sforzoenormeperdare rispostealle istan-
ze della società, dagli stipendi degli ope-
rai, alla precarietà, alla sicurezza, allo svi-
luppo. Tutti temi che condivido fino in
fondo e per questo voglio essere giudica-
ta. Pretendo che il mio impegno nel Pd
venga eletto in questa chiave specifica».

PAOLA BINETTI «Quell’intervista non doveva essere trasmessa. Seguo il programma del mio partito, con le mie idee»

«Sto nel Pd, voterei anche i Cus...»

«Ho un sogno, il Sud senza mafia e camorra»
Veltroni in Campania attacca Berlusconi: quando eri al governo, non hai fatto nulla sui rifiuti

Walter Veltroni durante la campagna elettorale del Partito Democratico ad Avellino Foto di Stefano Carofei/Agf

ROMA «Caro Walter, il
disegno di legge con le
misure di contrasto alla
criminalità organizzata
mi sembra un ottimo te-
sto:articolato, completo,
accurato»: lo afferma il
presidentee fondatoredi
«Libera»don Luigi Ciotti
che ha scritto al segreta-
riodelPartitodemocrati-
co Walter Veltroni dopo
alpresentazionedeldise-
gno di legge sulla crimi-
nalità.
«Certo, ci sarà tempo per
eventualiconfrontiemo-
difiche,ma la direzione è
quella giusta. Bene il de-
calogo contro le mafie, e
beneancheladetermina-
zioneconcuihaiannun-
ciato il tuo impegno, a
Reggio Calabria e oggi a
Caserta. Ti saluto - con-
clude il messaggio di
don Ciotti - con la stima
di sempre».

Tutela degli imprenditori
sotto il ricatto della mafia che
abbiano il coraggio di
denunciare. La denuncia
consentirà l'accesso a misure
di controllo e sostegno nonché
a contributi stanziati. Revisione
della confisca di prevenzione e
per la prima volta si introduce il
concetto di pericolosità del
bene, viene introdotta la
possibilità di aggredire il
patrimonio mafioso anche in
caso di morte. Rafforzati gli
uffici giudiziari in zone a
rischio e incentivati i magistrati
che accettano di esercitare in
zona ad alto tasso di
criminalità. Il ddl prevede la
modifica dell'accesso al
patrocinio a spese dello stato,
escludendo dal beneficio i
soggetti condannati per gravi
come associazione a
delinquere di stampo mafioso.
Si introduce il divieto di
erogazione di contributi
finanziari da parte dello stato
agli imprenditori che abbiano
riportato condanne o sentenze
di patteggiamento per i reati
gravi.

Con lo scrittore Saviano dialogo a distanza
Ecco la proposta: una legge in cinque punti

per battere la criminalità organizzata

IN ITALIA

Berlusconi stoppa il faccia a faccia. E in Rai mandano tutti i candidati da Vespa

DON CIOTTI
«Bene il decalogo
contro le mafie»

VERSO IL VOTO

Un’Italia moderna. Si può fare. www.pierofassino.it

Piero Dadone de la Stampa
intervista Piero Fassino
isola pedonale, via Cavour

inaugurazione sede PD
via Giraudi, 4

via Trieste

piazza del Municipio

“Lavoro e impresa nel mondo che cambia”
sala Bonomi, piazza Europa

Ore 10.30 Bra (Cn)

Ore 12.15 Alba (Cn)

Ore 16.00 Rivarolo (To)

Ore 17.00 Ivrea (To)

Ore 20.30 Verres (Ao)

SABATO 5 APRILE

Piero Fassino e Luigi Bobba
bar ristorante “Tre eventi”
piazza parrocchiale

Piero Fassino e Luigi Bobba
Teatro Pro loco, via Sesone

Piero Fassino e Luigi Bobba
ristorante “Il Vigneto”
piazza Paolotti, 2

Parco Vinzio, via dei Prati

Piero Fassino e Furio Colombo

“Quale futuro per il Medio Oriente?”
Casa della Cultura, via Borgogna, 3

Ore 11.00 Borgosesia (Vc)

Ore 11.30 Borgosesia (Vc)

Ore 15.30 Gattinara (Vc)

Ore 18.00 Grignasco (No)

Ore 21.00 Milano

Emanuele Fiano

DOMENICA 6 APRILE

Incontro con le associazioni
del terzo settore
sala del Mutuo Soccorso

Teatro Civico, viale Betelli

piazza del Popolo

Ore 10.00 Cremona
Laboratorio di tecnologie
della riproduzione
via Porcellasco, 7
Ore 16.00 Bergamo

Ore 18.00 Dalmine (Bg)

Ore 21.30 Casalpusterlengo (Lo)

LUNEDÌ 7 APRILE

■ di Maria Zegarelli / Roma

L’INTERVISTA

I cinque punti contro
la criminalità
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